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Lunedi 19 Novembre  ore 10
IAL Lombardia
Via Nicostrato Castellini, 7

PAURE INCONSCE E COMUNICAZIONE: 
ESSERE CONSAPEVOLI PER RELAZIONARSI MEGLIO
Progetto Terror Management Theory & Communication

Introduce  Giuseppe Comini Direttore IAL Lombardia U.O. di Brescia

Laura Parenza Consigliere Comunale di Brescia
Presentazione obiettivi del Festival della Pace  

Ines Testoni Docente di Sociologia Sociale dell’Università di Padova
Rapporto individuo-società tra competenze psicologiche e formazione esistenziale

Erika Iacona Dottoressa in Psicologia Clinico-Dinamica
Introduzione e cornice teorica della Terror Management Theory

Camilla Saccardi - De� nizione di inconscio e comportamenti orientati a nascondere ciò che fa 
paura e passaggio da inconscio pulsionale ad inconscio sociale

Ilaria D’Angelo - Come la paura di ciò che non si conosce è manipolabile - stereotipi di genere e 
paura della morte (excursus temporale)

Matteo Invidia - Terror Management Theory de� nizione e prove empiriche

Marzia Mascaro - La mortality salience e le modalità di veicolare le informazioni con contenuto 
mortifero attraverso i media

Ilaria Giordano - L’angoscia di morte e il suo ruolo nelle scelte politiche delle persone

Laura Stanzani - La Terror Management Theory alla base del pregiudizio e della discriminazione

Ingresso libero
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Lunedi 19 Novembre  ore 18
Emeroteca
Piazza Martiri di Bel� ore, 6

VAMOS A VER SI SIRVE
Presentazione del libro di Cesare Sommariva con adulti e giovani della 
parrocchia San Roque unica eretta da mons. Romero in San Salvador

intervengono
Don Andrea Marini Prete operaio pensionato, Fidei donum di ritorno dal Salvador, Curato di Pieve 
e Costorio di Concesio
Ines Testoni Vicepresidente Associazione Emanuele Severino

L’autolibro relaziona in forma breve gli accadimenti che marchiano 
la storia del territorio della San Roque in El Salvador. Nello stesso 
tempo condivide i fatti che fecero sorgere in modo di  erente una 
presa di coscienza del popolo emarginato di questa periferia.
È riportata l’autoscrittura di molte persone che condivisero in 
questo camminare-vita-sangue-lacrime-sorrisi-tristezze-gioie-
canti-pensieri tra ben altre cose che suscitarono vita e speranza in 
più di vent’anni di lavoro pastorale, avviati da Padre Cesare.

Ingresso libero


